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MELALEUCA (Melaleuca alternifolia Cheel.) 

Famiglia: Mirtaceae 

Droga: foglie e ramoscelli (olio) 

Costituenti principali: 
olio essenziale (monoterpeni, sequiterpeni, alcoli terpenici - cineolo, pinene, cineolene) 

Attività principali:
antisettico, antibatterico ad ampio spettro, antifungino, antivirale, immunostimolante, antinfiammatorio, espettorante 

Impiego terapeutico:
infezioni della pelle, eczemi, acne, ferite, scottature, onicomicosi, herpes labiale, affezioni delle mucose orali (stomatite afosa, candidosi del cavo orale, ascessi, alitosi), affezioni del cuoio capelluto (forfora, dermatite seborroica), affezioni costipanti bronchiali, infezioni e micosi vaginali, mialgie e dolori articolari da sforzo 

Attività farmacologica:
La Melaleuca alternifolia, detta anche "Tea Tree" o letteralmente "Albero del tè", è una pianta della tradizione fitoterapica australiana, nota per le sue eccellenti proprietà antisettiche. Il nome deriva dal greco mèlas -anos, nero e leukòs, bianco, dal contrasto esistente tra le foglie verde scuro, e la corteccia bianca che caratterizza l´albero. Il nome Tea Tree, secondo la tradizione, gli è stato attribuito dal capitano Cook che, sbarcato in Australia, bevve una bevanda a base di foglie di Tea Tree scambiandola per un infuso di tè. La Melaleuca era utilizzata inizialmente dalle popolazioni aborigene per la sua corteccia, resistente all´acqua, con la quale fabbricavano piccole canoe e utensili e si tramanda che le proprietà antisettiche siano state scoperte per i "miracolosi" effetti dell´acqua di un lago australiano in cui le foglie delle piante di Tea Tree che crescevano ai margini si immergevano e maceravano, liberando l´olio essenziale. Da qui i primi utilizzi del Tea Tree Oil quale rimedio contro la tosse, mal di testa, ferite e lesioni della pelle, per la cura delle infezioni cutanee, delle scottature e come insetto-repellente. Solo dal secolo scorso l´olio di Melaleuca è divenuto famoso anche in Europa grazie ad alcuni fitoterapeuti francesi che ne studiarono le proprietà di antisettico e antimicotico, per le quali è stato messo a confronto con lo stesso fenolo, l´antisettico più diffuso a quel tempo: la sua attività germicida si dimostrò essere di molto superiore e con il vantaggio di non irritare i tessuti e le mucose. L´olio di Melaleuca è stato poi iscritto nel 1949 nella farmacopea britannica dove viene definita "una potente azione antisettica, fungicida e battericida, ad ampio spettro". L´olio, ottenuto dalle foglie per distillazione in corrente di vapore, è composto da una miscela di monoterpeni, sesquiterpeni ed alcoli terpenici. Sono stati isolati più di 48 componenti, di cui il principale per l´attività è il terpinene-4-olo che, tuttavia, agisce in sinergia con altri. Secondo la normativa Australiana dell´olio di Melaleuca alternifolia deve contenere non meno del 30% di terpinene-4-olo e non più del 15% di 1,8 cineolo, un noto agente irritante per la pelle e le mucose. La caratteristica più importante dell´olio di Melaleuca è infatti quella di non causare irritazioni e di non danneggiare i tessuti sani. L´olio di Melaleuca possiede un ampio ventaglio di proprietà: antisettico, cicatrizzante, balsamico, antidolorifico, ammorbidente, antimicotico-fungicida, disinfiammante. Le proprietà antisettiche sono molto apprezzata e viene considerato il disinfettante ideale per la pelle per l´ampio spettro d´azione e la buona penetrazione: è indicato principalmente per il trattamento di irritazioni cutanee, punture di insetti, scottature, eritemi solari, ferite, cicatrici, abrasioni, ulcere del cavo orale, gengiviti, herpes simplex, infezioni vaginali, per il trattamento esterno dell´acne e di foruncolosi, di infezioni cutanee, soprattutto da Candida albicans, di micosi sottoungueali, di infezioni di origine streptococcica e staffilococcica. Prove cliniche condotte su soggetti affetti da foruncolosi hanno dimostrato che l´olio di Melaleuca promuove una rapida guarigione senza causare cicatrici, e ciò è attribuito all´attività germicida nei confronti dello Staphylococcus aureus. In casi di acne moderata la sua applicazione topica è una buona alternativa alle preparazioni a base di benzoile perossido: uno studio clinico randomizzato condotto su 119 pazienti ha dimostrato che l´impiego di un gel al 5% di olio ha prodotto, dopo 3 mesi, effetti simili a quelli ottenuti con una lozione al 5% di benzoile perossido, ma con effetti collaterali meno marcati. Studi condotti trattando per 30 giorni, con ovuli contenenti 0.2g di olio di Melaleuca, 28 donne affette da vaginiti croniche da C. albicans, hanno dimostrato che l´olio di Melaleuca promuove nel 75% dei casi la guarigione clinica con la scomparsa di bruciori e leucorrea. Per la sua attività fungicida è indicato nel trattamento del piede dell´atleta, delle micosi delle unghie (onicomicosi) e della pelle. L´onicomicosi, può essere curata con applicazioni topiche di olio puro: in uno studio comparativo, 118 soggetti, divisi in due gruppi, hanno applicato due volte al giorno per sei mesi olio puro di Melaleuca o una soluzione all´1% di clotrimazolo. Dopo tale periodo i due gruppi di trattamento hanno, evidenziato risultati positivi paragonabili. Altre indicazioni sono callosità e duroni (per favorire l´asportazione), applicazioni sul cuoio capelluto contro prurito e forfora, per dare sollievo nelle costipazioni bronchiali (massaggiando l´olio sul plesso e sulla schiena), prima e dopo uno sforzo muscolare come massaggio muscolare e per alleviare dolori articolari. Inoltre l´olio di Melaleuca può essere utilizzato come conservante naturale (0.1%-5%). L´olio di Melaleuca è un prodotto di facile e sicuro impiego, ma ad uso esclusivamente esterno. Normalmente non ha controindicazioni anche se occorre precauzione nell´impiego dell´olio essenziale che non va usato puro in quanto irritante delle mucose, eccetto che sulle micosi delle unghie. Non ingerire e non usare in gravidanza ed allattamento.

Aspetti botanici:
La Melaleuca è un arbusto sempreverde che cresce spontaneo in Australia (in particolare è originario delle regioni fluviali e costiere del New South Walles e del Queensland del Sud. Oggi viene coltivato a scopo industriale non sono in Australia ma anche in altre aree del mondo (Filippine, Zimbawe, Kenya, Vietnam, India, Cina e Guatemala). Questo albero, che predilige le zone umide e paludose, può raggiungere altezze di 6 metri, presenta foglie alternate, strette e glabre e fiori bianchi dispersi irregolarmente sulla spiga floreale. Dalle foglie si ottiene per distillazione l´olio essenziale utilizzato a scopo fitoterapico caratterizzato da un alto contenuto di terpinene-4-olo (superiore al 30%) e da un basso contenuto di cineolo (inferiore al 15%). La raccolta delle foglie per la distillazione inizia quando l´albero raggiunge un´altezza di 1,5-1,8 metri, ed il raccolto successivo può essere fatto dopo 18-24 mesi, a seconda delle condizioni climatiche. L´olio essenziale di Melaleuca è di colore giallo pallido ed ha un odore caratteristico con note speziata, pepata, canforata, dolce, mentolata e per taluni ricorda la noce moscata. L´essenza di Tea tree oil (M.alternifolia) non va confusa col Niaouli (M.viridiflora) sebbene sia comune il profilo antibatterico e antinfiammatorio.

Forme farmaceutiche e posologia:
Gocce vaginali: 10 gocce di olio per mezzo litro d´acqua o 2 ml per ½ litro di acqua
Impacchi sulla pelle: soluzioni al 8%-40%
Creme topiche: max 3%
Lozioni antiacne: max. 20%
Applicazioni sulle mucose: soluzioni max all´1% 
Inalazioni: 2-5 gocce per inalazione 


